
Rifiuti  edili  occultati  in
buche nel terreno, il Corpo
Forestale denuncia un 53enne
del siracusano
Il  Corpo  Forestale  della  Regione  Siciliana  ha  scoperto  e
interrotto un’attività illecita di gestione, occultamento e
smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi nel siracusano.
Al  termine  delle  indagini,  un  uomo  di  53  anni  è  stato
denunciato  alla  Procura  della  Repubblica  di  Siracusa.
L’operazione è il risultato di diverse settimane di lavoro da
parte  del  personale  del  Distaccamento  di  Noto,  con  la
collaborazione  del  Distaccamento  di  Buccheri  e  sotto  il
coordinamento  dell’ispettore  Francesco  Campo.  Gli
investigatori  hanno  fatto  ricorso  a  droni  e  prolungati
appostamenti per ricostruire i movimenti dei mezzi coinvolti e
le modalità con cui avveniva lo smaltimento illecito.
Stando  a  quanto  emerso  dagli  accertamenti,  i  residui
provenienti da lavori di demolizione venivano trasportati in
un’area di stoccaggio e vendita di prodotti per l’edilizia,
per  poi  essere  occultati  in  buche  scavate  nel  terreno
adiacente.  Il  sequestro  dell’area  è  stato  disposto  e
successivamente  convalidato  dalla  Procura  di  Siracusa.  Le
indagini  sono  tuttora  in  corso  per  ricostruire  l’intera
filiera dello smaltimento.
L’assessore  regionale  al  Territorio  e  all’Ambiente,  Giusy
Savarino, e il dirigente generale del Corpo Forestale, Dorotea
Di Trapani, hanno espresso il proprio plauso al personale
impegnato nell’operazione, condotta peraltro in contemporanea
con la campagna antincendio.
In margine all’operazione, il Corpo Forestale ha rivolto un
invito a cittadini e committenti di lavori edili a verificare
sempre i formulari di identificazione dei rifiuti, le ricevute
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e  l’effettivo  conferimento  dei  materiali  presso  impianti
autorizzati, al fine di evitare di incorrere in responsabilità
legate a smaltimenti non conformi alla legge.

Incendio  a  Lentini,  nuovo
scontro  tra  Pupillo  e
Fisicaro  sulla  gestione
dell’emergenza
Si riaccende a Lentini il confronto politico tra il sindaco
Vincenzo  Pupillo  e  il  consigliere  comunale  di  opposizione
Giuseppe  Fisicaro.  Al  centro  della  nuova  polemica  c’è
l’incendio  divampato  nei  giorni  scorsi  nei  pressi  dell’ex
stabilimento Alba Sud, un’area in disuso circondata da canneti
e rifiuti, che ha riaperto il dibattito sulla sicurezza del
sito e sulla tutela della salute pubblica.
A innescare il botta e risposta è stata la nota diffusa dal
sindaco, che ha voluto fare chiarezza sulla vicenda “al fine
di evitare inutili allarmismi”. Pupillo ha precisato che le
fiamme hanno interessato esclusivamente alcuni canneti, senza
raggiungere  la  struttura  dell’ex  Alba  Sud.  Ha  inoltre
evidenziato il tempestivo intervento della Polizia Locale, a
supporto  dei  Vigili  del  Fuoco,  e  ha  annunciato  che
l’amministrazione comunale ha richiesto formalmente all’Arpa
verifiche per accertare l’eventuale presenza di rischi per la
salute della popolazione.
Il  primo  cittadino  ha  poi  reso  noto  che  il  Comune,  in
collaborazione  con  l’avvocato  Santi  Terranova,  coordinatore
del  ricostituendo  “Osservatorio  Franz  Cormaci”,  sta
predisponendo una richiesta agli enti competenti per la messa
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in sicurezza e la bonifica dell’area in cui sorge l’ex Alba
Sud, attualmente sottoposta a sequestro da parte dell’autorità
giudiziaria.
Una  ricostruzione  che  non  convince  Giuseppe  Fisicaro,
consigliere  comunale  e  dirigente  provinciale  di  Grande
Sicilia,  che  respinge  l’accusa  di  alimentare  una  polemica
sterile. “Parliamo della salute dei cittadini e dunque il
confronto istituzionale diventa doveroso. Le risposte devono
essere  chiare,  puntuali  e  trasparenti”,  afferma.  Pur
condividendo  la  necessità  di  evitare  allarmismi,  il
consigliere sottolinea che questo non può tradursi in una
comunicazione poco dettagliata. Da qui una serie di richieste
rivolte  direttamente  all’amministrazione  comunale.  Fisicaro
chiede di conoscere quali siano gli enti ai quali è stata
inviata la richiesta di bonifica e messa in sicurezza, a quali
uffici  siano  stati  trasmessi  gli  atti  e  quali  iniziative
concrete  abbia  assunto  il  Comune.  “Il  sindaco  parla  ma
continua a non dire nulla”, sostiene.
Secondo  l’esponente  dell’opposizione,  la  questione  va  ben
oltre il fatto che l’incendio non abbia coinvolto direttamente
l’edificio dell’ex Alba Sud. “Rimane il tema della sicurezza
dell’area, del monitoraggio della zona e della tutela della
salute  pubblica.  Proprio  su  questi  aspetti  i  cittadini
attendono risposte chiare e precise”, ribadisce.
Fisicaro interviene anche sulle dichiarazioni dell’ex sindaco
Alfio Mangiameli, ritenendo fuori luogo il suo coinvolgimento
nel  dibattito.  “Sorprende  che  scelga  una  difesa  d’ufficio
lasciandosi andare a critiche del tutto fuori luogo. Noi non
stiamo alimentando una sterile diatriba politica, chiediamo
solo trasparenza su una vicenda che riguarda la salute dei
cittadini”.



Conti,  opere  pubbliche  e
sfide  ancora  aperte:  in
Consiglio  la  relazione
annuale del sindaco
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha illustrato oggi
al Consiglio comunale la relazione annuale sullo stato di
attuazione del programma di mandato. Si tratta del documento
con  cui  l’amministrazione  rende  conto  dell’attività  svolta
negli ultimi 12 mesi ed indica gli obiettivi per gli ultimi
due anni della sindacatura.
Nel suo intervento, il primo cittadino ha ribadito la visione
di una “Città Accessibile” fondata su servizi più efficienti,
innovazione,  sostenibilità  e  inclusione.  Tra  i  risultati
rivendicati figurano l’approvazione, per la prima volta nella
storia del Comune, del bilancio di previsione entro i termini
di legge, il parere favorevole del Collegio dei revisori sul
rendiconto 2025, la progressiva riduzione del disavanzo ed il
mancato ricorso all’anticipazione di tesoreria.
Nel  corso  della  relazione,  sono  stati  richiamati  gli
interventi  realizzati  grazie  ai  fondi  del  Pnrr  e  della
programmazione europea, con investimenti destinati a scuole,
asili,  impianti  sportivi,  edilizia  residenziale  pubblica,
digitalizzazione dei servizi e opere per la sicurezza del
territorio.  Il  documento  evidenzia  inoltre  l’impegno
dell’amministrazione nel rispettare le scadenze dei programmi
di finanziamento e nell’accelerare l’attuazione dei progetti.
Il sindaco non ha nascosto le criticità ancora aperte. Nella
relazione vengono richiamati gli effetti del ciclone Harry di
gennaio 2026 e vengono indicati come priorità il miglioramento
della riscossione dei tributi, il rafforzamento dell’organico
comunale,  la  riqualificazione  del  patrimonio  di  edilizia
residenziale pubblica e il pieno rispetto delle tempistiche
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del  Pnrr.  Ampio  spazio  è  riservato  anche  alle  misure
correttive adottate dopo i rilievi della Corte dei conti, con
interventi  mirati  a  consolidare  gli  equilibri  finanziari
dell’ente.
La relazione passa poi in rassegna i risultati ottenuti nei
diversi  settori  amministrativi:  dal  potenziamento  della
Polizia municipale alla transizione digitale, dalle attività
di contrasto all’evasione tributaria ai servizi demografici,
fino agli investimenti in cultura, turismo, scuola e politiche
sociali.
Guardando al futuro, il sindaco ha indicato tra gli obiettivi
prioritari il nuovo Piano urbanistico generale, l’introduzione
della tariffa puntuale per ridurre la Tari, il rinnovo del
trasporto  pubblico,  il  completamento  della  transizione
digitale  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  cittadino.  Al
termine  dell’illustrazione  della  relazione  si  è  aperto  il
dibattito consiliare sulle scelte dell’amministrazione e sullo
stato di avanzamento del programma di mandato. Critiche le
opposizioni, sugli obiettivi ed i risultati. In particolare
sui temi della sicurezza.

Incendio  in  un  appartamento
alla  Borgata,  donna  di  97
anni salvata dai vigili del
fuoco
Momenti  di  apprensione  alle  prime  luci  del  giorno  alla
Borgata,  dove  un  incendio  è  divampato  all’interno  di  un
appartamento al primo piano di uno stabile di via Trapani.
Provvidenziale l’intervento dei vigili del fuoco, che hanno
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tratto  in  salvo  una  donna  di  97  anni,  impossibilitata  a
muoversi  e  rimasta  all’interno  dell’abitazione  invasa  dal
fumo.
Secondo  le  prime  informazioni,  le  fiamme  si  sarebbero
sviluppate da un contatore elettrico, propagandosi rapidamente
all’interno.  L’allarme  ha  fatto  scattare  l’intervento  dei
vigili del fuoco, giunti sul posto in pochi minuti.
Una  volta  entrati  nell’abitazione,  i  soccorritori  hanno
raggiunto l’anziana, mettendola immediatamente in sicurezza e
accompagnandola all’esterno dello stabile. Affidata alle cure
del personale del 118, la donna ha ricevuto i primi soccorsi
sul  posto  prima  di  essere  trasferita  in  ospedale  per  gli
accertamenti e le cure ritenute necessarie.
Nel  frattempo,  i  vigili  del  fuoco  hanno  lavorato  per
circoscrivere  e  spegnere  il  rogo,  evitando  che  le  fiamme
potessero  estendersi  al  resto  dell’edificio.  L’incendio  è
stato completamente domato e sono in corso le verifiche per
confermare l’origine del rogo e valutare i danni provocati
all’appartamento.

Domato  l’incendio  che  ha
spaventato la zona nord del
Siracusano:  resta  l’allarme
ambientale
L’incendio è stato domato dopo una notte di lavoro incessante,
ma l’emergenza è tutt’altro che conclusa. A Lentini rimangono
le preoccupazioni per le possibili conseguenze ambientali del
vasto rogo che ha interessato l’area dell’ex Alba Sud, lungo
la  strada  statale  194  “Ragusana”,  uno  dei  siti  più
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problematici e discussi del territorio. I vigili del fuoco
continuano  a  monitorare  l’area,  per  evitare  che  piccoli
focolai possano ripartire.
Per  tutta  la  giornata  di  ieri  e  durante  la  notte,  hanno
affrontato un intervento particolarmente complesso, supportati
da  mezzi  aerei,  tra  Canadair  ed  elicotteri,  impegnati  a
contenere un incendio che, alimentato dalle alte temperature e
dal vento, ha divorato anche numerosi ettari di vegetazione
circostante.
Spento il fronte del fuoco, l’attenzione si sposta ora sui
possibili effetti ambientali dell’incendio. Il sito dell’ex
Alba Sud, infatti, è da anni al centro delle preoccupazioni
per la presenza di materiali potenzialmente pericolosi, tra
cui – secondo alcune segnalazioni – anche manufatti contenenti
amianto più volte lamentati nel corso degli anni. Nell’area
circostante, vengono spesso abbandonati rifiuti creando vere e
proprie discariche abusive. Circostanze che rendono necessario
monitorare con attenzione le eventuali ricadute sull’ambiente
e sulla salute pubblica, a partire dalla qualità dell’aria.
La densa colonna di fumo sviluppatasi durante l’incendio ha
destato allarme non solo tra i residenti di Lentini, ma anche
nei  comuni  vicini,  riaprendo  una  questione  mai  realmente
risolta. L’ex stabilimento è da tempo il simbolo di una ferita
ambientale rimasta aperta: un’area in stato di abbandono che,
nel  corso  degli  anni,  è  stata  più  volte  indicata  come
prioritaria per interventi di messa in sicurezza e bonifica.
Superata la fase dell’emergenza, sarà necessario fare piena
luce sugli effetti del rogo attraverso le verifiche degli enti
competenti  e  i  monitoraggi  ambientali,  così  da  accertare
l’eventuale  presenza  di  sostanze  nocive  disperse
nell’atmosfera. Pochi, intanto, i dubbi sull’origine dolosa.



Floridia,  la  Fsi-Usae:  “Non
si  scarichino  le
responsabilità  sulla  Polizia
Locale”
La  segreteria  territoriale  Fsi-Usae  di  Siracusa  prende  le
difese degli agenti della Polizia Locale di Floridia e attacca
l’amministrazione  comunale,  accusandola  di  tentare  di
attribuire  ai  lavoratori  la  responsabilità  della  mancata
copertura del servizio fino alle ore 24.00, come previsto da
una  nuova  ordinanza.  A  intervenire  è  il  segretario
territoriale  Renzo  Spada,  che  definisce  “inaccettabile  e
profondamente irrispettoso” l’atteggiamento emerso da alcune
ricostruzioni.
“La realtà è sotto gli occhi di tutti: la Polizia Locale di
Floridia è fortemente sotto organico da anni”, si legge nel
comunicato.  Secondo  la  Fsi-Usae,  il  problema  strutturale
dell’organico ridotto non può essere imputato agli agenti in
servizio, ma è il risultato di scelte amministrative che si
trascinano  nel  tempo.  Il  sindacato  chiede  anzi
all’amministrazione di “spiegare ai cittadini perché il Corpo
non è mai stato adeguatamente potenziato”.
Nel  comunicato  viene  citato  anche  il  dissesto  finanziario
dichiarato  dall’ente  durante  il  primo  mandato  dell’attuale
sindaco — successivamente riconfermato dagli elettori — come
causa che avrebbe “impedito per lungo tempo l’espletamento di
concorsi pubblici necessari a incrementare il personale”. Il
sindacato giudica perciò ingiusto che oggi siano i dipendenti
a  pagare  le  conseguenze  di  anni  di  decisioni  in  sede
amministrativa.
Sul tema dell’ordinanza rimasta inattuata, la posizione del
sindacato è netta. “Non si possono emanare ordinanze senza
assicurarsi  preventivamente  che  esistano  le  condizioni
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organizzative,  economiche  e  di  personale  per  renderle
concretamente applicabili. Le ordinanze non si realizzano con
i comunicati stampa, ma con uomini, mezzi e risorse”.
La  Fsi-Usae  annuncia  infine  che  non  tollererà  ulteriori
tentativi  di  mettere  in  discussione  “la  dignità  e  la
professionalità  degli  appartenenti  alla  Polizia  Locale  per
coprire responsabilità che appartengono esclusivamente a chi
ha il dovere di programmare, organizzare e amministrare il
servizio”. Il sindacato invita l’amministrazione ad “avviare
finalmente un serio piano di rafforzamento dell’organico e di
valorizzazione  della  Polizia  Locale”,  riservandosi  di
intervenire con tutti gli strumenti sindacali disponibili.

Fine  della  crisi  nella
maggioranza,  “atto  di  fede”
degli assessori in vista di
probabili cambi in giunta
Dopo essere stata sull’orlo della rottura, la maggioranza ha
ritrovato intesa e “numeri”. Sono state giornate febbrili, le
ultime. Tra incontri ai massimi livelli e riunioni congiunte,
rimbalzate anche sulle chat dei singoli consiglieri oltre che
degli  assessori  comunali.  Il  primo  passaggio  è  stato  un
inevitabile chiarimento tra il sindaco Francesco Italia ed il
leader  di  Grande  Sicilia-Mpa,  Giuseppe  Carta,  dopo  che  i
rispettivi gruppi si erano quasi affrontati di traverso in
Consiglio  comunale.  Nessuno  dei  due  si  è  detto  contento
dell’andazzo, anche perchè i cittadini guardano e giudicano. E
un’azione azzoppata dall’interno non era certo la più bella
delle cartine di tornasole. Ecco perchè è stato necessario
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tornare a discutere, appianare e superare alcune azioni non
coordinate e poco allineate che avevano creato frizioni tra i
due pilastri della maggioranza consiliare tra fughe in avanti,
mail anonime e “vendette” incrociate.
Come “atto di fede”, il sindaco avrebbe chiesto e ottenuto da
tutti gli assessori – nero su bianco – la disponibilità ad un
passo  indietro.  Ma  nessuno  pensi  ad  un  azzeramento  della
giunta.  Per  quanto  il  pensiero  abbia  sfiorato  il  primo
cittadino, l’attuale quadro in Consiglio – che include almeno
due  nuove  adesioni  in  maggioranza,  forse  dal  misto  –
suggerisce come sia molto probabile un assestamento di giunta
con tre o quattro cambi nella squadra di governo cittadino.
Si  torna  a  ragionare  col  bilancio  da  farmacista.  La
rappresentanza in Consiglio deve essere l’unità di misura,
hanno  concordato  i  vertici  della  maggioranza.  Con  l’unica
eccezione  di  Edy  Bandiera  che,  però,  nella  prossima
riorganizzazione di giunta – a giorni, dicono i ben informati
–  potrebbe  esser  chiamato  a  rinunciare  a  qualche  delega
(Ortigia? Commercio?) o alla vicesindacatura. Per il resto,
possibili avvicendamenti nella rappresentanza in giunta del
gruppo  Francesco  Italia  Sindaco,  mentre  la  posizione  di
Daniela  Vasquez  –  espressione  di  un  solo  consigliere  –
traballerebbe  particolarmente.  Blindata  la  presidenza  del
Consiglio comunale, con Alessandro Di Mauro che ha incassato
la  stima  del  leader  provinciale  di  Grande  Sicilia-Mpa,
Giuseppe Carta.

Siracusa, muore dopo una lite
in  strada:  l’aggressore
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condannato  a  10  anni,
omicidio preterintenzionale
Gli agenti della Squadra Mobile della Questura di Siracusa
hanno  dato  esecuzione  a  un  provvedimento  restrittivo  nei
confronti  di  un  uomo,  ritenuto  responsabile  di  omicidio
preterintenzionale commesso nel giugno del 2022. La vittima
era un automobilista di 82 anni, deceduto a seguito delle
lesioni  riportate  durante  un’aggressione  avvenuta  in  viale
Teracati.
Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, i due uomini —
all’epoca rispettivamente di 77 e 82 anni — erano venuti a
diverbio in strada, presumibilmente per motivi legati alla
circolazione  stradale.  La  lite  è  degenerata  in  violenza
fisica: la vittima è stata presa a calci e spinta con forza
con  entrambe  le  mani  dall’aggressore,  cadendo  a  terra  e
riportando  la  frattura  del  cranio  e  un  edema  cerebrale.
L’82enne  è  deceduto  dopo  una  settimana  di  ricovero
ospedaliero.
Le  indagini  della  Squadra  Mobile  si  sono  avvalse  di  due
elementi fondamentali: le testimonianze di numerosi presenti
che avevano assistito alla scena e le immagini dei sistemi di
videosorveglianza della zona, dalle quali è stato possibile
ricostruire con precisione la dinamica dei fatti.
Nella circostanza, l’aggressore aveva tentato di allontanarsi
a bordo del proprio scooter subito dopo l’aggressione, ma era
stato bloccato dalle persone presenti sul posto. Gli agenti
della Polizia di Stato, intervenuti immediatamente, lo avevano
fermato e tratto in arresto già all’epoca dei fatti.
All’esito  del  procedimento  giudiziario,  l’uomo  è  stato
condannato  a  10  anni  di  reclusione.  Su  disposizione
dell’Autorità Giudiziaria, è stato ora sottoposto alla misura
degli arresti domiciliari.
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Incendi,  Regione  stanzia  25
milioni  per  i  primi
interventi
Il governo Schifani ha approvato in giunta un primo pacchetto
di  interventi  da  25  milioni  di  euro  per  contrastare  gli
effetti degli incendi della scorsa settimana in Sicilia. La
proposta è contenuta in un emendamento che sarà inserito nel
disegno di legge 1030 Stralcio IV in discussione nei prossimi
giorni  all’Ars.  Nel  dettaglio,  si  tratta  di  15  milioni
destinati agli interventi di Protezione civile e di 10 milioni
di ristori per i danni alle imprese agricole.
«Era  necessario  intervenire  tempestivamente  –  afferma  il
presidente  della  Regione  Siciliana  Renato  Schifani  –  per
sostenere  i  territori  e  le  attività  produttive  duramente
colpiti dagli incendi. Ma era necessario dare anche un segnale
forte alle tante comunità siciliane che hanno subito ingenti
perdite. La Regione è al loro fianco e continuerà a fare la
propria parte. Con questo primo stanziamento il mio governo
assicura  risorse  immediate  per  fronteggiare  l’emergenza  e
avviare  rapidamente  tutti  gli  interventi  necessari  per
tutelare  il  nostro  sistema  produttivo  e  accompagnare  la
ripresa dei territori. Ringrazio ancora una volta tutti i
volontari, la Protezione civile regionale e i vigili del fuoco
per il lavoro straordinario fatto in questi giorni, sono il
volto migliore della Sicilia».
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Floridia,  caso  alla
Municipale:  il  nodo  delle
assenze dopo l’ordinanza sui
controlli serali
A Floridia si riaccende l’attenzione sulla situazione della
Polizia Municipale. Nel pieno della stagione estiva, periodo
in cui aumenta la necessità di garantire controlli e presenza
sul territorio, il comando avrebbe infatti registrato, negli
ultimi giorni, diversi rallentamenti nelle azioni di servizio
dovute alla mancanza di personale in servizio.
Secondo quanto segnalato da alcuni cittadini, in almeno tre
occasioni il comando sarebbe rimasto completamente privo di
operatori, rendendo impossibile persino contattare gli agenti
per richieste di intervento o assistenza. Una evenienza che
sarebbe  aumentata  dopo  l’entrata  in  vigore  dell’ordinanza
firmata  dal  sindaco  Marco  Carianni  con  la  quale  è  stato
disposto  il  prolungamento  del  servizio  della  Polizia
Municipale  fino  alla  mezzanotte.
Il  provvedimento,  valido  fino  al  30  ottobre,  punta  a
rafforzare la vigilanza nelle ore serali con controlli mirati
nelle principali aree della movida cittadina tra cui viale
Vittorio Veneto, viale Turati, viale Papa Paolo VI e la zona
adiacente al Liceo Scientifico. Una scelta maturata anche in
seguito al tragico incidente costato la vita al sedicenne
Martin  Pluchino,  avvenuto  nella  notte  tra  il  14  e  il  15
luglio, e alle numerose richieste avanzate dalla cittadinanza,
anche attraverso i social network, per una maggiore presenza
delle forze di controllo.
L’obiettivo  dell’amministrazione  comunale  di  estendere  i
servizi  serali  –  è  l’interpretazione  che  gira  attorno  a
palazzo di città – si sarebbe scontrato con le difficoltà
legate alla disponibilità del personale. Negli ultimi giorni,
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infatti, le assenze tra gli agenti sarebbero aumentate, con
ripercussioni sull’operatività del comando e sulla possibilità
di assicurare un presidio costante ai cittadini.
Attualmente il corpo della Polizia Municipale di Floridia può
contare su dieci agenti, oltre al comandante. Un organico
limitato rispetto alle esigenze del territorio, tanto che il
Comune ha già avviato interventi per rafforzarlo. Da una parte
è stato deciso l’inserimento di cinque unità con contratti
della durata di un anno, rinnovabili, riservati a personale
già in servizio nella Pubblica Amministrazione; dall’altra è
prevista l’assunzione di ulteriori vigili attraverso un futuro
concorso pubblico.


